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Mese.L. 2.25. Gli Abbuonamenti cominciano 
Richiami 6 cambiamenti 
‘sì spedisce il Giornale. 


Ciascud foglio cent. , in Firenze 


IL DISAVANZO DEL 1869 


La Commissione generale del bilancio 


| del 1869 ha compiuto il. suo lavoro con 


un riepilogo fatto dall'on. Minghetti di 
tutte le Relazioni. 

È. un lavoro succoso. ed accurato. che 
importa «di far conoscere , mettendone le 
conclusioni în confronto con quelle, a cui 
era pervenuto. il ministro della finanza. 

Secondo le ultime variazioni, il: ministro 
della finanza riassumeva i risultati del bi- 
lancio del 1869 ,.con.le.seguenti. cifre : 


fpgse ordinarie . . . L. 936,444,670 84 
) Straordinarie. . > 74,892,437 42 


1. 1,014;337,108 26 


Entrate ordinarie . . L. 
» È straordinarie + 


859,050,228..28 
70,510,294 69 


L. 


" 929 522 97 
donde il. disavanzo, di...» 


815876,585 29 


La Commissione non ha fatto di grandi 
cambiamenti, ‘essendosi accordata in molti 
punti» col ‘ministro ; però. essa ha calcolate 
le spese in.. . . . L. 4,018,245,694-69 
le entrate in. . . . » 906,318,484 88 


donde il. disavanzo. di .L. du 8 


Il qual’disavanzo si applica per circa 
105 milioni alla parte ordinaria e per 
circa ‘7 alla straordinaria. 

Restano i beni ecclesiastici. ® 

La Commissione ne. calcola pel 1869 
l'entrata in... .. L. ‘93,154,184 39 
la spesa.in . . . . » 62,710,972 50 


30,443,614 89 


Questo avanzo non sarebbe per lire 
22,300;631 che apparente, «perchè .il pro- 
vento dell’ alienazione delle obbligazioni 
dovrebbe esser incassato dalla Banca na- 
zionale in deduzione della somma da essa 
anticipata. Ma venendone differito, come 
fu annunziato alla Camera, il rimborso, 
l'avanzo deve andare «in deduzione del 
disavanzo, per cuî questo verrebbe ridotto 
aL. 81,483,642 92. 

L'on. ministro della. finanza. calcolava 
invece coi proventi: dell'asse ecclesiastico 
di ridurre il disavanzo ad 11 milioni. La 
differenza tra i calcoli della Commissione 
ed î suoi non sarebbe minore di 70 mi- 
lioni. 

Nè qui sì arresta il disavanzo. Chè la 
Commissione lo ‘aumenta di altri 11 \mi- 
Tioni, portandolo a L. 92,098,251 40, pei 
nuovi: progetti. di legge già presentati. alla 
Camera. 

Vi saranno inoltre le iscrizioni di ‘ren- 
dita a-favore di. enti morali» ecclesiastici. 
la Commissione ne -novéragià in nota per 
L 664/434 82, ed altre somme bisognerà 
aggiungere. 

“Ma ì calcoli così del ministro come della 
Commissione sono fondati sopra le loro pro- 
prie previsioni. I bilanci hanno subìto va- 
rinzioni notevoli-nelladiscussione della Ca- 
he *llelli ‘che’ sono aticora ‘da discutere 

obabilmente ne subiranno anch'esse qual- 
‘cima ; il «provento del macinato - che era 
i in 30 milioni fu portato a 35, 

‘molte spese vennero così assottigliate che 
è impossibile rimangano ne’ limiti asse- 
gnati. Vi saranno perciò differenze non 
piccole, e per quanto sì voglia sperare 
chele previsioni delle entrate si avverino, 

il risultato sarà un considerevole aumento 


Avanzo L. 


del disavanzo, considerando che niente ay- 


venga ad alterare le condizioni politiche 
ad ‘economiche ‘nostre e-dell’Europa. Din- 
nanzi a questo risultato si può, domandare, 
‘srinvece «di pensare alloggi, sia -giudi- 
îivso lo spingere lo:sgùardo ad investigare 
ciò chò'sarà delle finanze italiane nel 1880. 


a: È 


d'indirizzo dovranno aver. unita la fascia. sotto cui 


col 1° d'ogni mese, 


— Ua foglio arretrato,. cent, 10. 


QUISTIONE TEDESCA 


Pira opportuno riferire il seguente ar. 
olo della Correspondance de Berlin sulla 
quistione ‘dei trattati conchiusi dalla Prussia 
cogli Stati della ‘Germania meridionale. Sono 
molte le considerazioni che si presentano’ alla 
sign di questo articolo è principale fra tutte 

quella della moderata fiducia che deve aversi 
nell'efficacia dei trattati stessi. 

lata un'occasione di guerra nella quale il 
sentimento degli Stati meridionali non andasse 
precisamente ‘d’aceordo con quello della Prus- 
sia, noî domandiamo se i trattati da lei im- 
posti basteranno ad inspirare quella cordialità 
1 quello zelo nella cooperazione, dai quali solo 
può dipendere l’esito d’una campagna. 

Ma ciò riguarda più particolarmente la 
Prussia. 

Prendiamo invece l'articolo della Correspon- 
dance de Berlin come ùù ragionamento diretto 
a persuadere i tedeschi del Sud e specialmente 
i particolaristi della Baviera, come in esso è 
detto, e vediamo quello che vale. . 

Voi bavaresi, esso dice, che volete l'auto. 
nomia del vostro Stato, dovete fare a noi il sa- 
crificio di questa autonomia almeno nei limiti 
che i trattati vi impongono, perchè altrimenti 
correreste pericolo di essere aggrediti e spo- 
gliati dall'Austria, dalla Francia e da noi pure 
che, tutti d'accordo, abbiamo un gran desiderio 
di arricchirci colle vostre spoglie. > 

Si dovrà convenire che l’alternativa per i 
patticolaristi bavaresi non è molto lieta e che 
non è molto. grande nemmeno 1 affetto fra i 
figli di Arminio. 


Ecco Panticelo della Corresp. de Berlin: 

D - 
V' è un,partitova, Monaco , il quale reclama la 
rescissione. dei trattati d’alleanza e di garanzia con- 
clusi colla Prussia. " 

È egli necessario di ripetere, dopo quanto si è 
risposto e che noi stessi abbiamo scritto su questo 
soggetto, che la Prussia non potrebbe, senza ledere 
il diritto internazionale, denunciare trattati, la cui 
durata non: è punto limitata, che per essa questi 

lati furono firmati come un obbligo nazionale 
e devono essere mantenuti come ‘tali, che se gli 
Stati del Sud volessero prendere “l'iniziativa della 
rescissione, la Prussia non si riconoscerebbe il di- 
ritto di statuire da sola. sulla loro domanda, ma 
che la sottoporrebbe alla decisione dei suoi confe- 
derati. 

Limitiamo quest'oggi la quistione, cioè esami- 
niamola dal punto di vista stesso dei particolaristi 
bavaresi, astrazion fatta dei. principii di diritto in- 
ternazionale e. degl’ interessi nazionali-germanici, 
Si pretende, a Monaco, che i trattati. d’ alleanza 
sono incompatibili coll’autonomia e l'indipendenza 
della. Baviera, La storia risponde, al contrario, che 
l'indipendenza, dello Stato bavarese e la sua esi- 
stenza stessa non hanno altra guarentigia che questi 
trattati conchiusi tolla Prussia. x 

Si è forse dimenticato che dopo.la campagna del 
1866, la Baviera fu pn istante come il terreno vago 
sol quale. dovevano esser presi tutti i compensi 
territoriali? La Prussia vittoriosa. pretendeva stac- 
care-per sò. stessa dallo Stato bavarese le sue pro- 
vincie. Nord; essa le toglieva all’ ovest per darle 
al Wurtemberg, ed..al Baden i .distretti limitrofi 
di questi due Stati, e dall’altra parte del Reno una 
parte di. territorio che il granducato di Darmstadt 
avrebbe ricevuto in cambio della sua provincia del- 
l’Assia superiore. , 

L'Austria; dal canto suo, si tagliava in Baviera 
un largo compenso per la perdita della Venezia. 
La Francia, infine, tracciava attraverso le provincie 
renane ‘bavaresi, la linea delle sue frontiere retti 

cate. 
fl Che cosa ne sarebbe. quindi rimasto, della Ba- 
vie:a ?... Fortunatamente, per essa, la Prussia, con- 
sultando prima .del proprio interesse quello della 
patria. germamca; desistè dalle sue pretensioni ba- 
varesi e fecs così rinunciare alle cupidigie. austro- 
francesi, Il trattato d’ alleanza concluso colla Ba- 
viera guarentì allora l'integrità di quel paese e lo 
assicurò per l'avvenire. mina 

— Ripetiamolo, non è soltanto la sua indipendenta, 
è la sua stessa esistenza che la Baviera deve al 
trattaio del 17 agosto 1866. 

Che cosa accadrebbe, oggidi se questo traltato 
fosse rescisso-?. Con quale guarentigia la Baviera 
sostituirebbe quella che ba perduto ? Forse che l’au- 
tonomia e l'integrità bavaresi, cessando d’essere un 
interesse germanico, diverrebbero un interesse eu- 
ropeo ? No, di certo:\Che una guerra produca qual- 
che grandevrimpasto della carta europea, e la Ba- 
Viera, isolata, ridotta alle sole sue forze, che sono 
rina debolezza; formerebbe il punto d'appoggio né- 
cossario di tutte le combinazioni territoriali proget- 
tate intotno ad essa. È chiaro che la Prussia, al- 
lora, non avendo ‘più a prender cura che del pro. 

ici teresse, farebbe rinascere le pretensioni del 
prio in 5-ar05 » dé 
1866 sulle provincie al Nord ed all’ Ovest della 
‘Baviera; Si può credere pure che la Francia ritor- 
net:bbe sulla sua idea favorita d'una rettificazione 
di frontiere, e che, forse si rammenterebbe che la 
Baviera, erelta in regno da Napoleorie I, manifestò 
la sua gratitudine verso, la Francia, ei giorni di 
sciagura, mediante la ballaglia di Hanau. —— 

Quanto all'Arsiria, è vero che a Monaco si crede 
di poter sostituire vantaggiosamante all'appoggio 
della Prussia l’anicizia e la protexione disinteres- 
sata dell'Austria; ma la_storia è Îà pet attestare che 
il gabinetto di Vienna ba sempre considerato il 
territorio bavarese. come una preda naturale che 
le è riservata, e che non è dipeso da lui se non 
è entrato già da molto tempo in possesso. di pre 


Giovedì, to Maggio 1869 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


Vincie che gli convenivano moltis:imo. Un libro 
recentemente pubblicato a Lipsia (Storia della guerra 
di successione in Baviera, per Reimann, 1869) 
può ricordare alla Baviera se ha dimenticato que- 
sta parte della sua storia, non solo quanto le tols> 
l’Austria, ma anche ciò che in ogni occasione essa 
cercò di prenderle. 

Nel 1777, per esempio, allorchè fu aperta la 
annessione bavarese, senza l’energico intervento di 
Federico®l Grande, che si fece il difensore dei 
diritti del Corpo germanico, tuita Ja Baviera di- 
veniva austriaca, E nondimeno per concludere la 
pace di Teschen (1779) bisognò abbandonare al- 
l'Austria il cireélo bavarese dell’ Inn ‘con Branan. 
Sei anni dopo, Giuseppe_II, erede delle. ambizioni 
di sua madre, pretendeva imporre al nuovo Elet- 
tore di Baviera il cambio del suo Elettorato contro 
i Paesi-Bassi austriaci. \La Francia e la Russia 
erano già favorevoli a questo progetto dell’ impe- 
ratore ; è stata Ja Prussia che nell’ interesse della 
Germania salvò l’esistenza della Baviera (1785). — 
Fa egli d’uopo rammentare che anche alla pace 
di Luneville ed a quella di Campoformio, l’Austria 
tentò, ma invano, di farsi dare dei compensi sulla 
Baviera? 

I particolaristi bavaresi, che affettano di sospet- 
tare della sicurezza attuale, dowuta ai trattati di 
garanzia e che sospirano la protezione austriaca ; 
non: possono ignarare la. storia del loro paese, ma 
‘senza dubbio essi sì persuadono che l’Austria non 
ha più verso la Baviera che intenzioni disinteressate, 
e ciò precisamente allorquando un acquisto di ter-_ 
ritorio in Germania sarebbe, per la potenza impe- 
riale austriaca; una rigarazione all’ interno come 
all’estero, di tutte le perdite che ha subite nel 1866 ! 
Una illusione simile che regna oggidì in certi cir- 
coli di Monaco, fa comprendere quella disposizione 
fatale che la Baviera sembra abbia avuto, in tutte 
le epoche della sua storia, verso i suoi nemici na- 
turali, 


L’ESERCITO ITALIANO DAL 1866 AL 1868 
IL 


Proseguendo l’esame della Relazione del ge- 
nerale Torre intorno alla leva sui nati nel 1846 
ed alle vicende dell’esercito dal 1° ottobre 1866 
al 30 settembre 4868, ci convien tener conto 
degli effetti dell’ammistia concessa ai renitenti 
con decreto del 22 aprile 1868 in occasione 
delle fauste nozze di S. A. R. il principe Um- 
berto. 

Gli ultimi termini alla presentazione di quei 
colpevoli non: scadranno che. il 22 ottobre del 
presente anno 1869 per coloro di essi che si 
trovano fuori .d' Europa. 

1 renitenti che dal giorno della promulga- 
zione del decreto d’ amnistia fino al 28 feb- 
braio 1869 si presentarono per godere dei be- 
nefici effetti di quell’atto di sovrana clemenza 
furono 35433. 

Oltre a questi, approfittarono dell’ amnistia 
altri 3,548 individui che già si trovavano nelle 
file dell’ esercito in cui erano stati arruolati 
per reati di renitenza. 

Come già abbiamo accennato ,. la_leva sui 
giovani nati nel 1846 fu ordinata dalle due 
leggi del 28 giugno 1866 e del 15 agosto 1867; 
colla prima le provincie del Regno, com’ era 
costituito prima dell'ultima guerra, dovevano 
somministrare 46,000 uomini di 4* categoria; 
colla seconda fu determinato a 5,00) uomini 
il contingente di 4° categoria per le provincie 
di nuova annessione , e così in complesso un 
contingente di 51,000 uomini in tutto il regno. 

Dai 51,000 uomini che costituivano, o, per 
meglio dire, che éoncorrevano nella cifra del 
contingente di1* categoria, occorre dedurre 
gli alunni in carriera ecclesiastica dispensati, 
un ammogliato, 220 coscritti non somministrati. 
Tuttavia neanche così si può conoscere il con- 
tingente eflettivo.di 1% categoria. Per. la, mu- 
tata legge sull’affrancazione dal servizio mili- 
tare; oggi, come giustamente osserva il gene- 
rale Torre, non può dirsi con esattezza mate- 
matica' che-igli affrancati siano rappresentati 
dav altrettanti riassoldati con premio, sia per- 
chè per ora-non furono accordati tanti rias- 
soldamenti- quante furono. le affrancazioni, sia 
perchè; «avvenisse anche’questo pareggiamento 
tra glivuni ele altre; non si verificherebbe 
perciò «la scambievole consonanza di numero 
tra:gli-iscritti paganti la-tassa e tra i vecchi 
militari: rimasti. per- loro. sotto le armi. Impe- 
rocchè, ad eccezione dei carabinieri reali e dei 
pochi:altri, i sott'ufiziali e si. caporali possono 
ottenere , sotto date condizioni , il riassolda- 
mento con. premio al. quinto degli undici od 
otto anni di servizio cui sono obbligati; ed 
oltre a ciò., la ferma del riassoldamento, ri- 
dotto per tutti a cinque anni , non risponde 
punto alla ferma cui, viene astretto un iscritto 
di leva ;-quindi d’ora innanzi non potrà, come 
per lo passato, determiniarsi esattamente il con- 
tingente effettivo di 1° categoria di una leva 
qualunque. Sira vci 

Le reclute ventiero assegnate. ai Corpi dal 
ministero direttamente nella maniera seguente: 

Fanteria di linea, 30,762; bersaglieri, 4483; 
cavalleria, 4588 ; artiglieria, 4720; genio, 
1109 ;. treno d’armata; 648 ; fanteria R. ma- 
rina, 677; Corpo d’amministrazione, 3; ca 
rabinieri. reali, 1005. 


Street Strand. * 


A. Dante FeRBONI, 
sua Le inserzioni costano L. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

IN- Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 31, piano terreno, In 
Torino all Ufticio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19, «Nelle 
provincie presso gli uffici postali. % 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. JT. Rousseau, n. 51. A Londra, Deuisy 
Devis er Comp., Fiuch-Lane, Cornbil. A West-End Branch, m, 1, @ 


iecil 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione:del Giornale 
— Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi rivolgersi all’ Ufficio ‘generale 


d’ Annunzi (sui - Giornali. di 


vi, agente commissionario, via. Cavour, m.,27 
LET la linea, snperpuse 


9 


1 : 
Gli abbuonamenti che.si prendono per l'estero devono pagarsi in ore. 


Gli studenti di medicina ‘e chirurgia. che 
furono ammessi nell'interesse dell'esercito al 
benefizio di continuare agli studi sotto le con- 
dizioni stabilite dalla legge, furono 75. 

In questa legge il contingente ‘effettivo di 
2* categoria, dedotti gli ammalati volontari 
con ferme eccezionali; gli alunni in. carriera 
ecclesiastica ecc., fu»di 50,563 uomini, 

Complessivamente în tutte le provincie del Re- 
gno, secondo l’asserzione dei 97,934 inscritti, 
sapevano leggere e scrivere 30,953, cioè 31,61 
per cento ; sapevano leggere soltanto, 4293, 
cioè il 4,38 per cento ; non sapevano nè leg- 
leggere nè scrivere 62,688, vale a dire 64,04 
per cento. 

Nel novembre 1866 l'onorevole Berti che 
era allora ministro della pubblica istruzione 
propose al ministro della. guerra un esperi- 
mento sugli inscritti d’alcuni circondari, per 
assicurarsi se la loro asserzione, di sapere cioè 
leggere e serivere o leggere soltanto, fosse con- 
validata. dal fatto. Ma la leva sui nati nel 1846 
nelle antiche province era già compiuta, ed 
il ministero ‘della guerra si riservò. di fare 
questo esperimento sui coscritti di tutte le 
province del Regno nella leva sui giovani nati 
nel 1847. 

Riguardo alla statura, il numero degli in- 
scritti inferiori a metri 1,54 fu nella propor- 
zione dell’ 11,02 per-cento. Quelli da metri 
1,80 in sopra furono nella proporzione di 0,53 
per cento. È 

Le provincie che diedero un maggior nu- 
mero di uomini di bassa statura furono: Ca- 
gliari, Girgenti, Basilicata, Calabria Citra, Ca- 
Jabria Ultra.I, Caltanissetta, Sondrio, Sassari, 
Messina, Calabria Ultra II. 

Le provincie che somministrarono un mag- 
gior numéro d’uomini della statura di metri 
41,80-furono : Padova, Udine, Treviso, Massa 
Carrara, ‘Ravenna, Lucca, Como, Verona, Vi- 
cenza. 

Le spese sostenute per la leva sui giovani 
nati nel 1846 furono di L. 1,104,052 82, 
delle quali 799,743 86. furono sostenute dai 
municipii e dalle provincie, 404,848414 a ca- 
rico del ministero dell’interno, e 262,461 32 
avcarico del ministero della guerra. 

L’autore della Relazione istituisce un con- 
fronto tra le spese per la leva nel Regno 
d’Italia e quelle per lo stesso oggetto in altri 
paesi. In Francia le spese per la chiamata del 
contingente annuale .sono» tutte a carico ilel 
bilancio del ministero della guerra e salgono 
annualmente in media a franchi 619,000. 

In Prussia la spesa totale per. la leva am- 
monta ..a talleri 292,000, che. è quanto, dire 
circa 4,095,000 franchi. che. per la maggior 
parte vanno a carico delle casse dello Stato. 

È più difficile stabilire esattamente l’ammon- 
tare delle spese in Austria, in seguito'alle pro- 
fonde modificazioni subite dall'ordinamento di 
quello Stato, ma dalle notizie somministrate 
cortesemente: dallo stesso governo austriaco ri- 
sulterebbe .che le spese per la prima leva del 
4866. non furono molto lontane da un milione 
di lire. 

Ci duole il dover notare che anche,per que- 
sto scopo l’Italia spende più -di altre nazioni 
che hanno fortissimi erdinamenti ‘militari. 

Con ciò» è terminata la prima parte dell’im- 
portante relazione che abbiamo presa ad esa- 
minare. La seconda parte discorre le varie vi- 
cende del nostro'esercito nel. periodo di tempo 
dal 1° ottobre 4866 al 30 settembre 1868. 

Il maggiore aumento di. forze, all’infuori 
del risultato della leva, che ebbe l’iesercito in 
questo. periodo. di tempo, fu l’incorporazione 
nel' medesimo dei soldati veneti restituiti dal- 
l'Austria, conformemente al trattato di pace. 
Di questi soldati restituiti dall'Austria quelli 
che propriamente vennero ad accrescere le file 
dell’esercito furono 30,383. Oltre questi vi 
erano già nell'esercito italiano 3174 uomini di 
quelle provincie, arruolati ‘volontariamente e 
che vennero poscia classificati sécondo l’anno 
di leva della quale avrebbero dovuto far parte. 
Costoro trovandosi'già al servizio non'potevano 
essere ‘tenuti a calcolo tra gli ‘aumenti avve- 
muti inquesti due anni. 

Enttàrono in questi due atini a far parte 
dell’ esercito per volontario arruolamerito ‘uo- 
mini 3491, dei quali 400. avevano, già soddi- 
sfatto agli obblighi della leva, e 3091. non 
avevano ancora concorso alla medesima: Di que- 
sti volontari ve n'erano 302 emigrati od esteri, 
gli altri appartenevano alle provincie del Regno. 

I napoletani, delle antiche leve che vennero 
ascritti ai ruoli dell'esercito in questo periodo 
di tempo furono 749. 

Dal 4° ottobre 1866 al 30 settembre 1868 
rientrarono nelle file dell'esercito 10,193. di- 
sertori. Questo forte. numero di disertori è 
spiegato dagli avvenimenti del 1866, Allav- 
vicinarsi della guerra, di 129,496 soldati ri- 
chiamati sotto le armi mancarono alla partenza 
N. 2,092, e mancarono altresi alla partenza 
5,812 uomini delle seconde categorie, su 104 
mila, 753 uomini che dovevano venire sotto 


le armi. 


Di questi 10,193 disertori, 7,185 si costi- 
tuirono spontaneamente, e 3008 furòno arre- 
stati. 5 

Vediamo ora le principali diminuzioni avve- 
nute nello stesso periodo dì tempo. 

Furono congedati per fine di ferma 87;048 
uomini. 

Gli uomini di 2% categoria congedati in forza 
dell'art. 95 della legge .sul reclutamento’ fu- 
rono 1247. n 

Gli nomini congedati per determinati eyenti 
sopraggiunti nelle loro famiglie furono 3536. 

I congedati. per malattie contratte in ser- 
vizio furono 198, quelli per malattie contratte 
per cause indipendenti dal sèrvizio 11,474. 

Non terrema conto dei congedati (in nu- 
mero poco rilevante) per altre cause. 

Gli womini di bassa forza collocati a riposo 
o giubilati nel suddetto periodo di tempo fu- 
rono 1544. 

Per condanne a pene criminali. vennero 
espulsi dalle file dell'esercito e perciò can- 
cellati dai ruoli della bassa-forza uomini 353. 

Disertarono le bandiere in questi due annì 
5544. Fra questi troviamo non pochi dei re- 
nitenti ammistiati che. abbandonarono le ban- 
de dopo essere stati ammessi a quer bene- 

(CIO. 

_ Morirono sotto le armi 7259; in congedo 
illimitato 2445. Totale dei ‘morti 9704. Di 
questi soltanto 3 morirono. per condanna, Il 
numero dei morti per suicidio è di 169, fra 
i quali 45 sott’ufficiali e 17 caporali. 

A questa Relazione consacreremo ancora fra 
breve un ultimo articolo. 


x —__—___ 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il prospetto dimostrante le. differenze 
fra i prodotti ottenuti nel mese di aprile 1869, 
con quelli conseguiti nello stesso mese 1868. 
Eccone ‘i. risultati : 


18609 1868 

Dogane L. 7,209,851.88 L. 8,539,481.21 
Diritti maritt. ‘» 202,870 85.» 149,689,80 
Dazio lit cor» 9,371,19009 > 2718,71756 
consumo È 9911, SD. sli, 

in conto! rec, ‘5 1,581,136.35 »‘720,378:27 
Sali », 5,710,638 45» -5,986,389/55 
Polveri »° 163,282 40 » 


181,574 32 


Totale L. 17,242,910 02 L. 14,690,230 71 


Si ebbe pertanto un aumento nell'aprile 41869 
di lire 2,552,079. 31. Aumentarono le dogane 
di lire 4,670,370 67; i diritti marittimi di 
lire 53,184 05; il dazio consumo (esercizio 
precedente) di lire 860,758 08; i sali di 
lire 328,248 90. Per contro diminuirono il 
dazio consumo (esercizio in corso) di' lire 
341,587 42; le polveri di lire 18,291 92. 

Ecco ora il prospetto dimostrante le diffe- 
renze tra i prodotti ottenuti dal 1° gennaio a 
tutto aprile 1869, confrontati con quelli dello 
stesso periodo di tempo dell’anno precedente. 


1969 1568 
Dogane L. 26,605,887 BI L. 22,770,243 84 
Diritti marito» © 903,92141'» © 829,810 48 
Dario (LUI, 7,969,194 63» 7,028,02577 
consuino: fi prg Ag 

in ‘conto/ rec, » 9,013,47111 » 8,574,336 77 
Sali » 23,175,616 88 » 22,599,023 59 
Polveri » G90AIEBI » ‘796,117 62 


Totale L. 67,752,246 08 L. 62,597,566 84 


Si ha- dunque, un. aumento pel.1869, di 
lire 5,154,67924. Aumentarono. le dogane di 
lire 3,835,643. 70; i diritti marittimi di. lire 
74,106, 93 ; il. dazio. consumo. (esercizio in 
eorso) di lire 335,10886; id. (esercizio pre- 
cedente) di-lire 439,134 57; i sali di lire 

76,388 29: Diminuirono' soltanto le polveri 
di lire 105,703. 41. 


LA POLITICA AL CONCILIO ECUMENICO 


Sottb questo titolo ‘si legge nella ‘Posta di 
Berlino del 7: 


Se si dà retta ai giornali. cattolici © specialmente 
al Weekly Register, il prossimo Concilio, generale 
non si occuperà che’ di una ‘sola questione poli- 
tica, quella della pace è della guerra, e natural- 
mente nel ‘#enso ella pacé. Il Papa avrà a cuore 
d'invitare i vari Stati a ditnintire le loro ‘potenti 
forze militari. Sua Santità raccomanderà pure la 
istituzione d’un tribunale arbitrale -per regolare 
tutte le vertenze internazionali. Queste. esortazioni 
del S. Padre s'indirizzeranno ‘a tutte le potenze, 
alle protestanti. come. alle cattoliche, ., ut 

Bisogua' notare d'altronde. che questa dichiara= 
zione, secondo cui il Concilio non si occuperebbe 
di nessun'altra quistione fuorchè di quella di pace 
o guerra, non dev'esser presa in un senso troppo 
rigoroso. Poichè le quistioni ardenti per la Chiesa, 
quistioni, l'esame e la soluzione. delle quali co- 
stituiranno la missione principale del Concilio, ton- 
cernono în gran parte i rapporti della Chiesa collo 
Stato, dimodochè sarà impossibile non entrare nel 
terreno della politica. at u 

Quanto alle quistioà semplicemente dogmatiche 


- 


! delle antorità siceccitano i caflisti ad assassi- 
gramma del Concilio. Sotto questo rapporto ‘lo | più dtegiio e più capirete "==. + nare il-maresciallo Espartero «chè. si vuol 7 n 
sviluppo della Chiesa taftolica volgè al suo fine, e Si'è veduto generalmente con piacere che i ' dere responsabile di tutto il sangue versato 
la sta forza creatrice è esausta. L'unico dogma che_| nosti. di ministro ad: Haiti, Liberia ed al Gua- durante la guerra civile. Si trovarono pure 
sarà senza dubbio sottoposte al, Concilio. perchè | temala etimo’ stati dati a udîMiai di coloréi I” diplorit. firmati da Dori Warlos E coi, quali: si 
esso lo conser, è quello ellinalibiltà del Papa. | Gorori Rasset Oley.ed Tudo che rofpie: | minano diversi initial privipali posti 
tere an allo Lagolteatà peich: uil pen senterantio gli Statî Uniti in quei. paesi; sind‘ Civili è militari della Catalogna: > 
sî può dubitare che la politica non ‘sia in certo uomini istruiti ed intelligenti ; essi ddempi: | Ti Times del 10: ha puro il seguente di- 
modo il filo: conduttore di tutte le deliberazioni. | ranno onorevolmente alle loto. futizioni. | spaccio da Lisbona 8: ; RR 
del Concilio; ese le quistioni da trattarsi .sono Le corrispondenze della capitale danno luîî-) “E stato fatto un tentativo per promuovere 
indicate come del tutto réligiosé -e mon. politiche, |-ghi particolari su d’una spiacevole scena , di‘ npa ribellione militare; ma è andato comple» 
non è che una forma, tmvgirodi frase. x | Gui cè stata textro la /Casa-Bianca alcuni giorni | foinente @ vuoto: | 4 is 
tì Soli pt gina pra i or Sono, Rae | «È stato approvato dal Comitato delle Cortes 
an della C'hiosa collo Sato per potere attri- AVondo 3l‘signior Ross, MR del Kansas, | i] progetto che'autorizza il prestito concluso 
1 , otere O ; il progetto to presti 
buirsene il regolamento, negando a questo riguardo paro esi al presidente a ronnie toi “Ssignioni Pribling e Goscheia — 

d'una nomina qualsiasi , il signor Grant ri- L°Indépendance Belge ha per dispaccio da 


il diritto di ogni Stato, Ma si sa,che tutt i governi | { 8 ? dini..da Toi 
respingono gii tna”Simile preteisione della Chiésa, | spose-che nom doveva ricevere ordini..da du. | p}itra 9: 


ed è Certo ‘chiò in avvéniro @Ssi Nidf SaRiniio iù I ; Il-Signor Ross ha ‘allora alzato. da voce "Gil |> Il Governo Inglese inmitaò ‘imciosimente 
disposti ad ammetterla, checchò ne possa decidete ‘| siocome parlava iconi‘uono;troppoviNo, ilpre» il gabinetto di Washington ch'egli era dispo- 
il Concilio. ie Cat RIVA sidente gli ordinò di partire dalla Casa-Bianca. | Lio a sottoporre, ad un arbitrato tuli”i reclami 
Quindi, in realtà; là comunicazione insérita mel»| 11 ‘signor Candler; senatore deli Michigan; il | \1,; cittadini dei-d Prize dall'Uf 
Weekli) ‘Register, invece di restringere il program- | quale ‘assisteva a questa: scena ;:, dichiara dicj dei ci tadini dei due paesì, 
ma papale, lo estende piuttosto, poichè alle -qui- d “B ini tanto in "sollera, presa ra guerTa civile. > ; 
stioni religiose le quali , in. sostanza concernono | tenga dop Plex 1 Pimes del 10 ‘ha ;il seguente, dispaccio 
la pali i gg ie nine pio | © iero amminisoiv li, cm | Pablo 9 emo i tn 
o della guerra. î piono a Wishifigton,, noteremo la ‘inminente & ini ng Xel È d Na; rada dat” 
PS: 22 TA Sanità-S6de darà Torso eSSA' sttssa, | (eli@nitiazione. dim ‘gran numero di. commessi; erede abbiano RI ito tel È tea 00 drei) 
il segnale ‘è T'esempio del disarnio ? dei ‘quali centocinquanta di sesso femminiles;. classe inferiore. 1 commercianti ( È 
Pat dl Li arte che ingombravano sinutilmente gli «uffici. del, FE in processione ‘con musiche e 
i tesoro; Noi ammettiamo: perfettamente .li-im- | bandiere: puraRI 
NOTIZIE D'AMERICA piego delle donne nell’amministrazione; ma è Li ina saga ragà I 
67 ‘0-3 $ N i i di lestituzione, 
Si legge nel Messaggere fraîico-umericino | sfortunatotnente provato oggi: che! la. capacità | 11 owL ai RIOOZA 
7 ; i i | ed èSprimionò fipprovazione ‘della condotta uf 
del 15 apfile: f era lumgi dall’ essere Ja ‘prima raccomanda--| ed, i 
ci i i i ignori i- | iciale del sindaco. 

di Er RICA E . | zione di quelle signore ‘e signorine. La.ri- e de i e: ; 
"i SE ee i, forma ‘può: sembrar > crudele; ma è necessaria; | _ «Il sig. Sullivan è partito a Print v 
del gabinetto. 5 Del resto; il personale di ; quell’amministra- fu una dimostrazione d'onore alla sua par- 

ininisteî. a 7 ione ‘era: troppo: numeroso «e nom si sostituirà;||feNz2- 3 
I ministri dovevano dare il loro, parere | "0 pe «La polizia ha ricevuto rinforzi. Non è ay- 


pri È uu i commessi congedati. 4 106 È i. 
sulla risòluzione votata dalla Camera dei rap- “i venuta nessuna perturbazione dell’ordine pub- 


- hl ichicefà dal si I giornali della Carolina .segnalano :l’arrivo 
presentanti, a richiesta del signor Banks. Ba- | | RR SET ri ; bllicd.ò 
sandasi su "questa risoluzione , il governo; de- d’uh certo numero di emigranti. tedeschi che i 


furono tosto impiegati a. lavorare. le. grandi 
| piantagioni, HT dat 


e liturgiche, è appena- se  figureranno nel pro- \ potrebbero avere a Vienna un rappresentante Goria i 
Il cronista non si occupa di politica, e pe ciò 
non da i discorsi che si odono if 

orio Hi... NOUzie. Tutt'al pi tremmo 
dono dell’infiti@nza figo mi- 
disteriale sui fiadcherai, i quali sono occupati 
a scarrozzare di qua e dita ‘gli ufficiosi, gli 
amici, gli aiutanti di campo che s° affaticano 
per mettere d'accordo i capi dei partiti po- 
litici. \ 

Forse è dovuta a questa ragione la recrtie 
descenza testè avvenuta nell’albagia di alcuni 
finccherai, i quali considerano®la tariffa.ome 
ser non esistesse. (i_vengono falte.lagnanze su 
alcuni abusi di questo genere avvenuti alla 
stazione della, strada, ferrata, doye a qualche 
forestiere giunto a Firenzé, % volle salire in 
fiacchere (ed essere condotto, a .casa,,-fu, neces- 
sario-di passare sot», le forche, caudine degli , 
slastrissimi. cocchieri. Ci parrebbe ‘utilissimo, 
| che all'arrivo dei convogli..si; trovasse; sempre, 
qualche. guardia municipale, ed;a.tel uopo ci. 
| rivolgiamo ai padri coscritti del palazzo Ferroni. 


_ 5 

Oggi, 13 corrente, il professorè vAleardo Mleardi 
darà fi sua lezione nella solita sala dell’Aocademia 
di belle ‘arti; al'tocco preciso; è trattarà, del primo. 
periodò della Scuola pittorica di Siena. atti 


—__— w 


Bollettinò meteorologico del dì 12 ‘maggio 

ad un'ora pomeridiana. 

Bel tempo in tutta la penisola ; nuvoloso in 
Sicilia e in Sardegna. 

Il barometro si è alzato di 4 mm. nel Nord 
e sì è mantefiuto stazionario Mel Sud. La pres- 
sione è alla media. ; 

Venti deboli e mare Calmo. — °° 

Nel Notd-Ovest d' Europa il barometro si è 
alzato di 7. mm. vat ra 
Continuerà il bel telpo. 


da È 


“ATTI UFFICIALI 


véva egli riconoscere i cubani come nazione 
indipendente? Grave quistione 1 Si trattava di 
impegnare Ja responsabilità degli Stati-Uniti 
non più soltanto con parole, ma mediante un 
atto. Quali sarebbero le conseguenze di questo 
atto ? ecco ciò che si doveva domandarsi. 

Il presidente , lo abbiamo già constatato, 
è molto desideroso di veder trionfare la causa 
dell’indipendenza cubana; ma le sue simpatie 
personali non potrebbero influenzare Ja poli- 
tico del governo. È perciò che il sig. Grant 
ha evitato sinora di mamifestare apertamente 
-le sue simpatie; è perciò: quindi ‘ch’ egli dà 
al sig. Hamilton Fish l'ordine di mantenere 
una ‘stretta neutralità frà i cubani e gli spa- 
gnuoli. N 

Tl presidente ‘non si è dipartito da questa 
riserva neppure durante l’ultimo consiglio dei 
ministri. Non volendo influénzàfe l'opinione 
dei sudi colleghi, egli moî è intervenuto nella 
discussione, Egli nòn si èdichiarato nè fer, 
nè contro il riconoscimento del gavettio cnbanò. 
Gus st poteva autendere, quest’attitudine del 
gen. Grant impedì che il gabinetto ‘poteste 
giungere ad altra‘conclusione, eccettuatà quella 
dello ‘statu quo. 

L'influenza preponderante del presidente po- 


NOTIZIE ESTERE. 


I giornali. francesi.ci.;recano . oggi. il testo 
del: discorso. pronunziato dall’ imperatore Na- 
poleone: HI a (Chartres. Siccome, ei venne tra- 
trasmesso per intero dal. telegrafo, così è inù= 
tile di riprodurlo. I % 

Del resto, i giornali. francesi continuanoad 
occuparsi quasi esclusivamente ‘delle elezioni. 

Anche i vescovi in Francia ‘incominciano a 
prender parte direttamente es palesemente alle 
elezioni politiche. Il cardinale arcivescovo. .di 
Chambéry ha indirizzata una (circolare al clero, 
invitandoloa raccomendare agli elettori le can» 
didature dei signori DexBoigne ve Bérard. 

In Austria si vuol, distruggere, ogni trascia 
del Concordato .con la (Santa Sedé, La Com- 
missione della Camera dei .deputatisper.le con- 
fessioni religiose. approvò! la seguente risolu- 
zione: 

le Considerando: chie la patente del 5 movem: 
bre 1855; corlceritente le relazioni dello Stato 


Nella giornata dell’11 maggio il ‘termometro 

centigrado del R. Osservatorio astronomico di 

1 3 i; . {Fi la temperatura massima di 
La Gazzetta ufficiale del 12 di maggio + 24 gi la minima Fi 444,0, 

contiene : > civcg 


1° Un Regio decreto, in data del 18 aprile che 
dispone quanto segue: ; È 

Art. 1. Nella parte straordinaria del. bilancio 
passivo del Ministero dei lavori pubblici per l'e- 
sercizio 1869, è instituito un capitolo speciale sotto 
il m° 99, è colla "denoffiinazione : « Ultimazione 
delle opere di costruzione delle strade ferrate Ca- 
labro-Siciule, giusta ‘gli ‘articoli‘4 e 13 della ‘con- 
venzione approvata colla legge 31 agosto 1868, 
n° 4587. » 

Al capitolo medesimo "è ‘assegnato um fondo di 
life ‘ttemtatr® milioni trecento trentottomila. otte- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
40. inaggio. > 
Giubbilei Tommaso, d’anni,30, — Bulli Pasquale, 
id, 19 — Ma nnî Teresa, id. 55 — Vannucci 
Luigi, id. 82 —-Badiali Luigi, id. 61. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso. giorno 
furono 22, cioè maschi e 8%femmine, 
Matrimi Ldi ‘9 miglio 1869. 
Tozzi Andrea, catfozziete, e Cappelli Tsolina , 
slivalettaia, 
Cirti Sàuloy pizzicagliolo, è Ciùlli Maria Elvira, 
atfendetite @ casa. i er? 


2. Un.R. decreto, in data. del 2 inaggio, | 
che modifica rel mudo seguente e provviso-| 
Tiamente il ruolo organico del ministero d’a- ||! 
agricoltura e commercio : iz: 

I segretari di secorda classe da nove sono ridotti | 
ad «flo; ; | 

Gli appl'eati di prima classe da indici sonb'por-| 
Mati & dodici | 

‘Gli ‘applicati di s'o’néa (llassò ‘da uniliei sono 
portati a “èdici ; 

ifli applicati diterza classe da diciassette, sono | 
Tidetti a quattordici; e 

Gli.applicati ‘di quarta classe: da grattordici sono | 
ridotti ad ot'o. | 

3. Disposizioni nella R. marina. i 


CRONACA DI FIRENZE 


Negli Sdorsi ‘giorni Fraficesco'A:.. dirPrato, | 
<@ Angiolo 'B... ‘di Campi, fissarono divacqui- | 
‘stare dal ‘parroco ‘di Vinci 90 barili.di vino; 


Siorie ‘sul ‘progetto ‘di ‘Codice forestale. 

week propote Che stante la arizi ministeriale 
Sia prorogato il Sentito Coe Gi è Tito alla Ca- 
“mera dei ‘deputati. 


«È una missione troppo costosa e troppo | 
dngrata insieme perchè non le venga a moia. 
Ma se gli Stati Uniti intervengono, la Spagna 
‘non èsitérà probabilmente ‘ad esaurire Te pro- 
prie risorse per impedirei di otténiétè l'isola.» 

Tl sig. Fish parlò pure della possibilità. di 


legge già incomincidtà ‘a 'distutere: 


‘cagionito ‘Ualla ‘erisi, ‘egli @ «detto ‘di dover ustire 
dal: gabinetto ; prega quindi il Senato @ sospen- 
derè Ta discussione della legge Firiò alla dessazione 
della ‘crisi ministeriale. É i 

‘fia, dopo aver espresso 'il4io dispiacere per 
Ta Uichiatazione dell'on: itiniistro, “pone “di vovi la 
proposta di sospendere la discussione. 

LEOPARDI sarebbe’ dél parere the Ta discus- 
“sîòhe ‘debba contimuare. 

MoniaaasI appoggia Ta proposta Poggi. 

Pidich. pone ai voti se “i ‘Uebba sospendere ‘la 
disctissione ‘della preserito Tegge, > > 

Dopo ‘prova e contréprova è approvata. | 


spenda le sue sedute sino a ‘intati 
ROncaLi 
messe seduta privata. 


| 
Î 


le ‘sédutè pubbliche ‘sitio al 187° 

"Posta Hi Voti ‘la ‘proposta Roncalli nn: è-ap- 
provata. ; è 

La sedtita ‘è stiva “illo 8 12: 


delità settanta; corrisponderite all’ importo | delle Predonzani Luigi, cAlzolaiò, è Mattoni Luisa; 
196,114 obbligazioni della. Società Vittorio Ema- | ‘atteridente a casa. È , 
nuele, da consegnarsi alla, Società costruttrice Vi- Gambi Luigi, Stampatore, ‘@’Boriciani Anna, 
tali, Charles, Picard e Compagnia in pagamento | donna di Servizio. da 
delle opere suddette, al saggio di L. 170 ciascuna, ° sta 9 
Art. 2. Nella parfe straordinaria del bilanciò | ; 
delle entrate per l'esercizio 1869, è aggiunta la | î ri sima’ Ù 
Sonibia di Tive trentatrà miliotii trecento ‘trentotto. | PARLAMENTO TTALIANO 
fila Utlodento ‘settatità (Li 133,938,870) in un ca- } i BE 
iva soltanto. avere il-sopravvent ] L i pitotò ‘speciale. sotto il n°:37 ‘bis; colla  denomina-. 
id Îlattilton rich if Tegro prpeta I Colla: (Chiesa cattolica; sta în ‘contrirddizione Y zione: « Prodotto delle 199,111 obbligazioni. della | SENATO DEL REGNO 
Prifitudine ‘dal povero monisfogse;madificata. | Cole riepgitongianionat dello "Stato ve ‘colle | Sosietà Vittorio; Emanuele,, sal saggio di I. 170 | ; 
Ilsi “Grant Bove I hi Mcata. 1 sne conseguenze; "come Pime coi diritti di so- ciascuna, | da, consegnarsi alla. Società Vitali, Char-< Tonvarta bEL 12 maecio 
signor: Grant:.è rimasto neutrale;; il -s6grer.| crenità-dello Stato @otoll? Eliamyn Qoiidi. |-les, Picard,e Compagnia in pagamento delle opero | CAS : 
tario. di Stato. non aveva contro ‘di. sè che i | dei Ò de O pra Ret pr dellidi- | 7: ‘costrizione: delle: strado ferrate Calabrò-Sicule, RAENDEMA. Ur A3I, : 
signori Borie e Cresswell. Ambidne sostenevano || 1°» mi ilizal nistero ‘a’ presentare il ‘sitistà l'articolo 19 della ‘convenzione ‘approvata | Lavserdata ha principio: alte ‘bre -8pomeridi, 
il progetto. di riconoscimento. i{ nella» prossima sessione, er la ‘trattazioner0o-|| colla legge 31 agosto 1858, no 4587» con-‘Îa; Tettura: del processo Werbile «della ‘seduta 
Il sig: Fish ha allora presoda parola. Ecco, stituzionale; um sprogetto di legge ‘per l’aboli- | 1 È “precedente, ‘ch'è approvato, è tin':le alte! consuete 
in' sostanza, quanto. egli. disse; 3 ? ll zione-délla ‘patente «del: 5, [noveinbre 11855, in! formalità, 
Gli Stati Bait non destino entire. {{ quanto-l’abnlizionie, «della Amedesima non è già/ 
Lasciamo che Cuba si liberi da sè sola. Lal avvenuta; mediatità le leggi ‘fondamentali dello | 
Spagna si stancherà hen presto di. resistere alla | cr nigra ri giri 39907, 
volontà del popolo eubano. Per; quanto perse-| E. ceri ; sd: 4 clegli oggetti contemplati 
Janni So essa non ces continuare troppo | sole desi Ùi pe: Hieposi 5 «perg 
a lungo la guerra attuale. Liegi ‘e deggli 
60 1a 8 fondamentali. dello Stato, alla legislazione dello | 
Stato medesimo,» ì I 
I giornali atistriaci ‘del ‘9 hanno le Weguatiti 
notizie da ‘Praga: ; 
<U'Papa ritibraziò il rettore, con ‘tia pro- 
Pria Jettera | dei Sentimeriti ‘cattolici ‘Tilunife-, 
oltenere le susoeftibilità dell'Inghilterra e della | Stati dall'Università Hi Praga. | 
SA senza sviluppare questo secondo ppninrirt Ha; vt 
, argomento. ti ftenbofe! ‘posi istato d’accisa, | 
 Come-lo abbiamo detto, il suo discorso ebbe |'È motivo d''um discorso tefiutò in ‘bétasione 
fer “lfetto "di far maitenere 10 statu gio: |'del Giubileo sacertiotale del Pipa. 5 | 
Per ‘otra dunque, egli Stati Uniti ron ricono- || ‘T'‘giornali unglieresi a imuniziazio che Kossulh | 
scéranno 1’ indipendenza di, Cuba; ssi non | Hù ichitarato ‘agli elettori di Szentes , ‘ì quali) 
aiccorterantio neppure agl’insorti ‘i dititti di {Io ‘dlveVamo nominato ‘deputato , ‘clie “per ora, 
belligeranti. 0. ‘e ‘ifichè durano le présenti ‘circostanze , rion| do Apadita 
bid li msdn d’Riikbpa || Sitende “i rieitàdre ih Ungheria. cer cirie ito si 
to Le pale” dll i MORO, Sag VI Sidengo nella oPainfedelbb4 ki 1 Idi Bateca nia spenta stirante 
rappresentanti degli Stati Uniti ‘a Londra eda ||. © Lettere. da Berlino, «in data del:6 maggio, (| barrocci sil ‘vino, e si raffréttamono rad ‘allonta- | 
Vienna. .. a \{-recariò che -il- ri di -Prussiar,, il. quale: deve | marsiEsaninati meglio dal venditore biglietti, 
il sig; Molioy, ‘i fai eve i gti parte || Partire fra qualche giorno mer sl'Amnoven, la | riscontro “chie erano falsi, “onde, demunzifto ‘il 
la sua nomina all’ influenza -del signor Garlo | dichiarato di mon volere ;alun ricevimento uf- | fitto “ati'atorità furono "itmelliatamente inse- | 
Sumner, è popoftrissimo in loglillrra; egli | fciale. Molte famiglie considerevoli del «paese | «guitivi barrocciti e ‘il vino wenne:secuestrato | 
è amico di lord Clarendon e dei capi del par-| abbandonarono la città rd’ Annoversper monin- || iftvm>gli spuicciatori ‘dei biglietti falsioriuscironò | 5 ieri 15 
ttito ‘librale. Celebre storico; ta sita opera sulle | Rontrersi col re che, del resto,;non farà lunga ||-arsoltrafsi “per qualche tempo colla "fuga. 'Rs- | a ite i; 
Neri: dei PaesioBassi, ‘chie ‘Dstata Gfuttotta in | SiMOra in quella città. » |{ 'Sentlo "però ’comosciuti “in quei ‘luoglii, verimero BAERLA REEIREOTATE. 


“framosde ed in Hales® To Inno Rito cotio. || | Serifonorda Madifa, 76, all’ til lendahce!| SCOperti el urrestati, e deleriti all’autbritàigiu- | i; 

A e IO ADLIIE Li | } e Igiu- | ORNATA ‘DEL 18 masoto 

cere da tulta Euro, va. Î ‘un uomo di Stato | Velge da 9: Asta voor ||diziatia: i | ° nei cogne 
alle vaste vedute, che si, è sempre distinto | - ‘< Una eospirazione Carlista è Staita SCOpeMta | Verme ieri ‘Sera “arrestato ‘un giovinastro'che | Danscoenze Dee papsnare MARI 


per la sua devozione alla causa repubblicana. |a Barkellonia : ‘sfttora sorio gia‘stau'fatti :_!| dopo aver ‘’tharigiato ‘e’ bevuto ‘in ‘una ‘bettola | ‘La'Seduta"è ‘ipòi ” ta: 

; 3 dia i II LE IO feti = cage ug ni i Seduta "è ‘aperta ‘Ele ‘ore 1 ‘172 ‘colle solite 

T-sig Motley è-stato ministio degli; Stati Uniti | FeSti, fra i ‘quali "2 Golofmell, “comiidanii ea | ÎN via Welftnda, tion aveva danaro. da ‘pagare | formalità. d " 

eh RT 7 | altri ufficiali superio subalterii ‘A61 eser-.! Rntatolto. ; |. apsmazs, anniunzia l'esito delta votazione perla 
Mubvo irivito va Vieni, signér Jiy, | Cito în disponibilità “da 'im ‘attività divséiiaio i | nomina della ‘Commissione generate del b lancio. 


discende da un'antica famiglia ugonotta stabi- | un canonico della cattediio , éFto Lekina 14 l'Ottennero la maggioranza assolta gli on. Mauro- 


Di È è * A Bedi E ò 
Vf PA atea per Ti Rei uidts “PR panonli I banchieri e gli agenti di cambio tengono sat i: Lanza Gio., con 119 ; Cor- 
PIL pi ca MHell'Gditto di {e 13 preti. la piccola Borsa nel vicolo degli Adimari, ma Ì e pe Tg ani] Moti, GET, 


pp I segua salle ni - « Furaho sequestrati fitti ‘e toctittenti tti | ‘un’altra piccola Borsa ch hi 
n suo ‘avo, John Jay, fu uno dei firmatari | ‘portiniti. Putosio ‘pifée dfréstati piecchi er" Rote de corris sibi di Le i i Ule a 1 a ie, D' dbecehi, 
della dichiarazione, d'indipendenza , e rappre- | vénti della” Ie Menti dee A pone politici, la quale si! Cosenz, Spaventa, Govone, D’ Athico, Robecthi, 
Sentò quindi gli Stati-Uniti a Madrid e SO dl e I | tiene presso la Loggia dei Lanzi fra gli Uftizi Piroli, Audin:t, Restelli, Dina ed alti. 
Londra. :Il ‘signor Jay. è ‘uno dei ‘più dai “a pere Rial complotto, “0°. ! e la'piazza della Signoria. In questi giorni di‘, Vi sarà venerdì balleltaggio per la‘riomina’degli 
è più antichi « È isénza ddimbbio ciò che faceva dire Fetéh- | drisi ministeriale ta piccola 'Botsa ‘politica è Alti 95 membri 
1 


| Ebbero poimaggiori voti Minghetti, ta Marmiofa, 


abolizionisti di Nuova York. Tatadate si Catliso ‘on’ Egg o t: : i s " La sede 
Co cage È 146 ch'es colavatio su due Sempre ‘au grand complet, sofratàtto nell L'ordine del girrno reca il seguito della ‘discus. 
Si va lo "ita | Dlazde forli Tiella penisola : Îl'POrte di Moritjuich | inbbtotie. QUISI i sli Gorrini ve sione dela proprsta dei deputati. Pesckttò, Valerio 
vletto tre volte a suo presidente. È tn ‘tomo | ela cittadella di Pamplona. ‘ | Wino“al virco ‘gli ‘onorevoli “deputati | Sig. «0 Negro lo FelaUVa pb} DObIi di AYA Sr. 

E eputati ‘per fer-  Gmwemerei osserva, che mentre Sl governo si 


colto e ‘perfetto genllemalt GH Stati Uniti ion‘ « In uno dei proclami esistenti fra ‘Tè Mami marli col sacramentale : ‘Chie ©'è ‘di ovo? incarica dei lavori della ferroia ligure, ‘mintre 


Veramente dovrebbero trasportare i loro pe- | { 


* L'ordine del giorno ‘aca il séguito della disbue 


spit. crede GHie Ta discussione possa contintare | 
Hon essendovi ‘analogia Tra‘ th “bitandio ed "tina | 


ottonita (ministro d'agricoltura e cotituercio) | 
dice esservi una Specie di Sscioperò ‘négli affari | 


È posta ‘ai Woti Ja proposta he Sl ‘Senato o-| 
‘i votrebbe Che th “gubati ‘giorni si 
È quindi approvata Ta ‘propdsta ‘di sespeniere 


= i 
più (opportuno differire; tra ditta sioro della 
sta Shi porto di Savona fino htnlato seco si 


quella quistione. A 
vaLERIO cità l'attivolo: della 1 che î pro- 
ponenti invocano «onde sia iscritta in. bilancio una 
sue pori Ly Genova e Savona. Bisogna 
che i lavori comincino a Genoya ed allor: a 
e RE E a 
Gietà dell’Alta-Itatia: hi all’infinito l’e- 
secuzione dei patti convenuti. SE 
Ia quanto al porto di. Savona, l'oratore sostiene 
che spetta‘alla Società delle ferrovie romano | o- 
nere di concorrere nella spesa, e non alla Società 
delle liguri, Il fatto che il governo assunse la co- 
struzione delle figuri mon cambia affatto Ja qui- 
stione. Il governo deve fare eseguire la legge, ed 
obbligare le. romanera mantenere i patti convenuti. 
. Binvematti dice che non vuole assumere so- 
pra di-sè la, responsabilità di mutare, le. delibera- 


‘| zioni della Commissione generale del bilancio. La 


Cameéra ha uditb'le ragioni ‘addotte dell'on. Vale- 
riò, ha ‘udito: le ragioni della Commissione del bi- 
get; essa: potrà dunque deliberare con conoscenza 
GAUSA, Lia i ; 
‘pesominto prega li Uitntrà di volere adot- 
tare la stia piòposta che mira a sviluppare gran- 


| demente i lavori marittimi che sono tanto necessari 


al nostro specialmente ‘dopo î migli nti 
che le estere Sto Tano tiei loto porti, “ad 
Midiivettt att ripete che a Sto avviso la mi- 

gliore deliberazione da prendersi sarebbe quella di 

sospendere quals'asi deliberazione în proposito. 

— mmeto. Nel porto di Genova vi sono dei lavori 
da fare. Chi li deve fare? La Società dell’ Alta 
Italia? No. Essa dève soltanto concorrere nella 
spesa. Ebbene, perchè non la costringete a pa- 
garvi? Credete forse che essa venga ad offrirvi di 
fare i lavori? © è un'artirolo di legge; dunque 
il governo deve farlo eseguire, ed allora non vi ha 
dubbio ‘che la Società eseguisca i patti..Il governo 
spendèrà ‘denari quando la. Società. glieli avrà 
dati, ma frattanto si deve iscrivere la somma in 


bilancio. 4 S 
rans/iiio ai voli la proposta Pescetto ed 
altri per To StanziameNto «di 400 mila itè per il 
porto di Genova e di 250 mila lire per il porto di 
Sayona, A 

È approvata. . 

È pure approvata la proposta dell'onofevole San- 
guinetti per iscrivere nel bilancio attivo tun'uguale 
somma. 

mIccIARDI osserva che non sarebbe oppor- 
tuno di ‘tenete domani Comitato segreto per di- 
scuiere il bilancio interno, perchè preme moltis- 
simo di pletare la nomina della Commissione 
gel lel bilancio. «Propone per conseguenza 
chesil Comitato segreto-si tenga li dì prossimo. 
_ GUERZONIE Osserva che fuori di questo recinto 
futti ripetono le parole: 'Ubsì hon si ‘può ‘andare 
avanti. Noi siamo jin! una (posizione straordinaria, 
Non iamo ;un ministero responsabile e sì di- 
scutono, i bilanci che sono le cose le più impor- 
tanti delle hbstre Trifizioni! Noi abbiamo. ‘davanti 
delle ombre. di. ministri, (Si ride) i quali nulla 
possono promettere, a nulla possono impegnarsi, 
La Camera fa ‘quasi l'anticamera ‘ai ministri fu- 
turi. Propone perciò l'oratore che la Camera si 
‘aggiorni ‘fino ‘a ‘che la'crisi mon sia finita. Dice 
gi fare questa proposta a solo suo nome e non a 
| nome dei suoi amici. 7 

Bino trova chela Camipta ‘deve! fate il suo 
ilovòre e lasciare [che altri. faccia il suo., La, Ca 
| mera deve.continuare i suoi lavori; peggio per il 
|| governo se esso non può ‘assistere a queste sedute. 
|| Perilo Iméno ‘questo. fallo ‘sarà di lezione ai mostri 
uomini di Stato, (i quali, mai hanno avuto. gran ri- 
spetto per la volontà nazionale che ha qui la sua 
legittima ‘espressione. 

iaia riconosce ‘che ‘siatno in ima ‘situazione 
anormale e ‘trova che de parole, dell’ on. Guerzoni 
sono basate in gran parte, sul vero. .. . 

Non crede doversi accettare una proroga inde- 
‘terminata, eppetd'proporrebbe che l'aggiornamento 
{| dovrebbe (essere limitato a soli due giorni. La Ga- 
{| mera continuerebbe frattanto i suoi lavori in Co- 
imitato privato. 

uva ‘dichiara che egli ved isuoi ‘amici ‘ac- 
deltano la ‘proposta Guerzoni modificata dall' ono- 
revole Lanza, 
|{  =moGLi@ trova ragionevole la preoccupazione 
|| della (Gaméra. Te igravi questioni iche ‘le stanno 
\| davanti ‘hanno impedito una proroga. lunga, ma 
|| erede. il Ministero che si potrebbe, accettare la pro- 
“posta Lanza. 

Tn ijuanto ‘alle parole ‘dell'on. Sineo il ministro 
{| dice che nè egli, nè ì suoi colleghi mancarono 
mai di-ossequio alla volontà. nazionale. Se il Mi- 
nistero. ricompazve alla Camera dopo il voto del 
22 ‘dicenibre 1857, ‘Giò dipése dal fatto ‘che ‘quel 
voto :rion indicava salla prosa la scelta degli ne 
mini che dovevano comporre nuova amministra 
zione. Ta inaggioranza del 22 dicembre non era 
organica; i fatti lo hanno dimostrato, ‘e’ :sarebble 
énò strano che da preserite ‘crisi isi attribuisse a 

esto. fatto. 
aj are risponde brevemente al ministro. 

‘cusnzoni dichiara ‘di assodiarsi alla | propo- 
sta i;anza. Non wuole ‘darè sara\un «voto anticipato 
sulla crisi; ‘empo verrà in cui questo fatto potrà 
essere giudicato con maggiore calma ‘verità. 
| La proposta ‘Lariza ‘è approvata. Ta prossima 
{seduta iavrà lnogo: ‘sabbafo, rcon vfacoltà ; al garest- 
(| dente di conyocarla prima. es ora 
|| Domani, comitato segreto. i ud 
La seltita ‘è ‘sciolta ‘alle vre 8. a 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ni 


ì 
i 


i 


Î 


Ecco -quel,che dice.’ Indicatore Commerciale 
di Livorno. sul disastro dell’ Abbattucci : 

Il Generale Abbattucci proveniente da Mar- 
siglia e diretto a Civitavecchia, con 2 bordo 
95° persone 'd' equipaggio, comipre soil capitano 
-Frimcesto Nicolai, ‘@ 78 passeggeri, la notte 
‘dal ‘7 call'8, alle 2 -antimeridiano, (a Capo 
Corso, «in - distanza «di. circa 40 miglia dalla 
Corsica; con un mare burrascoso, veniva ur- 
tito a prua-datta proasdel-brigantino norve- 


I, 
Ù 
è 
ì 
| 
1 
r 
ì 
ì 


giamo Edoardo Herdt: entrambi i legni ne ri- 
i sentivano forti guasti, ma mentre il vapore, 
dopò una agonia di circa tre ore, finiva per 
| colare a fondo, il brigantino, carico di sola 
| zavorra, mercè l’alacrità e la intelligenza a- 
| doprate da tutti gli uomini deli’ equipaggio, 
* riusciva riparare alla meglio provvisoriamente 
' af danni patiti, e a rimettersi. Nel frattempo, 
faîtasi bonaccia, sopraggiungeva la nave nor- 
gian Embra, il cui capitano Lars Elsen 
Jandath ordinava %i mettere le lancie in mare, 
è faceva raccogliere ben quarantadue di quegli 
infelici, che avean potuto sostenersi 2 qualche 
punto di appoggiò-sopra le acque, tra 1 quali 
È lo stesso capitano del vapore, signor Francesco 
Nicolai, di Bastia,.il capo macchinista, e quat- 

tro marinai più meno lesionati. 


il brigantino mise una lancia în mare, ..che 
raccolse due altri naufraghi, mentre_il resto, 
in numero di 59, andava miseramente per- 
duto: ca 97 

I-due legni norvegiani dirigévansi quindi 


mattina alle ore 53 

Detto giornale pubblica la nota di coloro 
che furono salvali e termina dicendo che i 
cinquantanove perduti, quasi tutti eran reclute 
destinate ad ingrossare le file dell’ esercito pon- 


ì 
ne lifieio. j 
menti Lèggesi: nel Monètore di Bologna : — I 
Nostre particolari notizie c’ informano che 
oi tutti gli affluenti del Lago Maggiore sono straor- ; 
“gi dinariamente ingrossati e la, piena continua a 
bai crescere. La strada ‘del Sempione fu rotta al 
N Ala dissopra di Domodossola. 
è dela Il torrente San Bernardino rovesciò in molti 
a pa punti ripari e gli argini, ed allagò parte 
rirvi di della città d’Intra. 
dunque Lestrade del Canton Ticino sono perlopiù 
m vi ha guaste., Si spedirono immediatamente sul Lago 
pererno Maggiore ed in tutti i luoghi danneggiati o 
x avrà minacciati vari ingegneri governativi, 
maia L'altezza del Po osservata:tra Pavia e Pia- 
elto ed cenza è di 3,77 sopra zero; con un inere mento 
iper medio di centimetri 4 all'ora; quella del Ti- 
porto di “ cino è di metri 2,38 con un incremento di 
centimetri :3 all’ora. 
leri a serà poi, a Piacenza, l’idrometro se-‘ 
te San gnò d’altezza del Po a nientemeno.di metri 5,10; 
uguale sopra zero, La piena pertanto divien minac- 
ciosa; 
Sri A Milanò la questione della piazza del Duomo 
moltis- pare che voglia fare un passo decisivo. Leg- 
mbar gesi infatti nella Lombardia: 
eguenza Da qualche tempo corre voce che la Società 
rossimo. inglese awfebbe incoate pratiche col Municipio 
li per istiogliersi dal contratto che la vincola alla 
rpg cessione della Galleria Va.E.,.sia retrocedendo | 
"tifo - le sole arge già pagate &snon fabbricate. Se 
asini le nostre ‘informazioni sono esatte, anche da- 
8 rolla parte sua 41 Municipio avrebbe formulato un 
egnarsi, progetto, ‘sul quale un legittimo riserbo! non* 
nistri fo: ci consentè di estenderci, Naturalmente; tra 
imera si le dne proposte..corre ancora una non ‘lieve 
a. Dice differenza; ma intanto la. questione entrò ‘in 
e non a una nuova fase, la quale spieriamo che riuscirà . 
i favorevole ‘agl’initeressi ciftadini. È 
"la Ca Leggesi nellPungolo di'Napoli.; 3 
io per il Il'duca regnante di Sassonia Meiningen par-; 
e sedute. tirà imercoledì-mattina con tutta. la famiglia. 
ai mostri alla vélta (di Roma. stà 
gran re Ci vien) dettò che dopo.una fermata di 15 
uì la sua giornija Firenze pensi di ‘andare @ passare una 
È quarantina di”giorni sul.Lago di Como;-alla 
pome villa i Pon proprietà. 


il Leggesi ne) Roma: 


dolo di quanto.aveva | 
Dagli Abruzzi>si scrive-che:la banda déi fra 


terre di Vasto. . 


rito di un suò i 
insieme al padrone venne costretto 
a postare un grosso fardello «sulle spalle. 

(Costui andava alquanto: inpianzi alla comi. 


le parole del di Giacomo -erano esatte. - 


Non appena si ‘frovò sicuro di se medesimo, | 


alla volta di Livorno, entranho în porto ieri ' 


. Da Motizie private rileviamo l'allarme delle 
popolazioni di Campagna, Contufsi, Laviano e 
Moro-Lucano -per la ricottiparsa di una banda 
di briganti, che«scorazza per-quei campi alla 
libera. Questa banda è formata di due residui, 
di quelle di Carino e di Pica,:;e più dalle nuove, 
reclute di Montella: dicano sia.forte di qua-: 
ranta assassini. Nei passati -giorni fece. una: 
bravata : fermò-hella Cerreta. di ;Laviano un, 
povero merciaioyche veniva a Napoli, deruban- 


telli Pomponio si fa nuovamente “sentire nelle 


Megli ultimi:giorni venne sequestrato da quei 
manigoldi untal Michele di Giacomo; il quale. 
si salvò Laga = dopo ;per-un tratto di spi-, 

omestico,- il quale sequestrato; 
dai briganti: 


tiva, e giunto sopra un ‘ciglione di monte si 
pose a gridare a tutta gola: è gendarmi, è gen- 
darmi. GA ia i 

(A queste grida i briganti come per.incanto. 
sixdiedero alla fuga abbandonando sequestrati, 


o, armi e munizioni, senza verificare se 


dn tal modo i due sequestrati poterono tor- 


nozze non potessero effettuarsi essendi a 
venuti ostacoli non facili a pre TI Mare 
chi, udito dal labbro dell'amante come do- 
vessero da- ora in poi desistere dal loro amore 
si parti minaccioso e sembra con propositi di 
vendetta, Il fatto sta che pochi giorni dopo 
recatosi alla parocchia si confessò, e poscia 
passata cogli amici parte - del giorno, s’avviò 
Da sera alla abitazione della Teresa, e 

iamatala cominciò con essa a parlare con 
molto valore, senza che si potesse rilevare 
quel che fu detto da quegl’ infelici in quel 
supremo colloquio. i 

Il fratello della Teresa udito ‘il tramestio 
accorre, ed inorridito trovò la sorella che nuo- 
fava nel sangue, e vicino ad essa l'amante 
che si era sgozzato. 

Con tutta riserva. narriamo questi partico- 
lari, commiserando il triste fine di queste vit- 
_time dell’amore. 


| VARIETÀ 
ASTRONOMIA 


—_—_— 


NUOVE SCOPERTE FATTE SUL-SOLE 


LI Sole attualmente si trova în un’epoca di mac- 
chie molto abbondanti; nel mattino: del giorno 7 
corrente se ne contavano 33 delle principali, di- 
| sposte in 7 od'8 gruppi. Il rumero loro avanza 

quindi rapidainenté verso un massimo. Il minimo 
«fu sui primi giorni del 1867..Si trova che Anora 
! queste variazioni ubbidiscono a un periodo decen- 
‘nale -moltovapprossimato. 

i Merita attenzione questo fatto, perchè è accom- 
: pagnato da due altre notabili circostanze : 1% che 
la nuova serie di macchie dopo il minimo ‘anche 
‘ questa volta, come in alcune. anteriori, è ricomin- 
ciata a latitudini molto più elevate di quelle a cui 
finì la precedente; 2° che tutto il Sole în quest’e- 
| poca è realmente tempestato di macchie. Esso più 
| volte ci è sembrato aver l'aspetto di una massa-di 
{ fiocchi bianchi sparsi su di'’un fondo cenerino, 

Questi due fatti dimostrano che Je modificazioni 
! delle macchie non sono superficiali, ma connesse 
{ con delle variazioni più profonde che accadono nel 
suo interno e che cì sono affatto sconosciute. Colle 
macchie sono ricominciate le aurore boreali e le 
! perturbazioni magnetiche. Queste aurore si comin- 
ciano.a vedere anche da noi. Sabato sera un: de- 
bole chiarore rossastro era visibile al Nord dalle 
10 ore alle 10 45, ed era vestigio di Aurora bo- 
reale, come-si conobbe dalla perturbazione magne- 
tica di quell'ora. Una grande Aurora ebbesi ai 15 
al Nord d'Europa. 

Abbiamo tirato partito di queste grandi macchie 

er istudiare quale modificazione soffra lo spettro 
solare nell'interno di esse, e così riconoscere la 


costruzione della piazza del Duomo, sia colla | natura degli elementi che riempiono quelle cavità, 1 solida. 0 liquida come 


Su queste ricerche siamo giunti.a delle conclu- 
sioni -di grande importanza, che qui riassumeremo. | 

Lo=spettro: nell’ interno delle macchie, e -special- 
mente nella parte più nera che dicesi nucleo, sof- 
fre una grande alterazione. Molte delle. sue righe. 
più nere si allargano, altre diventano sfumate, al- 
enne infine, ‘appena Visibili ‘ordinariamente, diven- 
tano fortissime. In quanto alle linee lucide ‘alcune 
conservano tutta intera la loro vivacità, altre -di- 
mivuiscono notabilmente. Le righe che più si.al- 
largano sono quelle che derivano dalla presenza 
de’ vapori de’ metalli calcio e ferro, sono influen= 
zate anche quelle del cromo e del.cobalto, ma meno: 
quelle del calcio si dilatano più di tutte: quelle del 
magniesio non' si allargano che pochissimo, “Quelle 
-del-metallo-sodio diventaro nebulose ‘agli orli), co- 
me fanno molte altre derivanti da sostanze ignote. 
Ma il fatto più importante è che molte’ serie di li- 
‘nee _finissime,.equidistanti, appena visibili -nelle- 
circostanze ordinarie, diventano scurissime e tali 
che-arrivano al grado »delle -nere -metalliche, ‘es-- 
sendo però nebulose agli orlì. È difficile il dire se: 
tra queste ve-ne-siano realmente alcune nuove as- 
solutamente; perchè-il-fissarne ;la:.presenza-o no, 
dipendé dalla forza egli strumenti; ma il «solo. 
rinforzo straordinario.è già ‘un fatto che mostra* 
‘unà energia cresciuta notabilmente nell'interno delle. 
macchie e nella-causa che le produce. 

Alcune righe Jucide poi restano intatte talmente - 
da parere perfino "più brillanti di prima. Esse danno 
così:una prova diretta -che questo effetto non sì 
deve ‘ad un assorbimento ‘generale, quale si otter- 
rebbe diminuendo l'intensità assoluta della Juce, 
ma ad un «assorbimento elettivo ‘e speciale delle 
sostanze e dei vapori esistenti nel Sole, Per pro- 
durre tali effetti, quei ‘vapori devono esser -più densi 


| allargarsi e annerirsi:di ‘più, La sfumatura ;0 la 


tà -di alcune righe ‘mostra l’addizione di 


disco-queste righe lucide restano assai brillanti, fino 
‘ad-esser state giudicate 


intandò. 


al fondo delle macchie e più . compatti, @ quindi | - pece i 
assorbire di più, e-per_ciò. le righe Joro.debbono-| ed i banchi del. ministero «sono vuoti, :la 


che queste stelle devono la loro tinta all 
stessa che produce nel Sole le sue suna a 
in esse le macchie devono esser più copiose che 
nel nostiò Sole, Tutte queste stelle ‘sono variabili 
ela loro variabilità deve dipendere dalle macchie. 
la anche il nostro Sole è variabile, ed il suindi- 
cato periodo delle macchie è certamente accompa- 
guato da una variazione di luce periodica quan- 
tunque noi non abbiamo ancora mezzi sicuri di 
Valutarla quantitativamente. 

Abbiamo detto chè oltre le righe principali molte 
altre abitualmente debolissime divenivano assai 
forti dentro le macchie ; ora queste linee general- 
mente nebulose parallele» ed equidistanti ci mostra- 
vano grande analogia con quelle che osservansi 
nel Sole quando è all'orizzonte, e che sono dovute 
all'assorbimenito della nostra atmosfera. Era quindi 
interessante fare un confronto tra le, due. qualità 
di righe. Questo pure è stato fatto, abbiamo tro- 
vato che molti gruppi che nascono nelle macchie 
sono-identici ‘con quelli che. nascono per l’azione 
della nostra atmosfera, ma non tutti, Anche qui 


la riga C sfugge ad ogni assorbimento e diviene "lenzio. 


lucida. nelle macchie, come in Sole alto, mentre 
una forte vicina nominata C6, che è puranche 
dovuta all'atmosfera nostra, resta affatto inalterata 
dentro i nuclei. Lasciamo altri particolari troppo 
tecnici, ma possiamo in generale asserire che nelle 
macchie solari esistono in gran parte quei gas che 
formano le righe dell’assorbimento atmosferico ter- 
restre. ì 

(Questi gas non sono ancora tutti ben conosciuti, 


‘perchè finora i--chimiei hanno -ricercato--più -gli-- 


spettri dei corpi elementari che de’loro composti, 
ma in cielo abbiamo a quanto pare non piccola 
abbondanza di questi. Ne citeremo un solo esem- 
pio trovato in questi giorni, da cui siamo stati non 
poco sorpresi. (Questo è the tutta una categoria di 
stelle rosse da noi chiamata di quarto tipo, e che 
danno spettro fornito di poche zone, luminose e 
sfumate, deve questa distribuzione e qualità di luce 


‘l'ad una atmosfera assorbente composta di vapore 


di benzina o di altra analoga ‘combinazione di 
idrogeno carburato in combustione. 

Questi gas ‘composti hanno spettri più complessi 
de’ corpi semplici; ‘e ‘sono variabili facilmente se 
condo la temperatura, e quindi sono più numerosi 
e-difficili & riconoscersi. Forse a simili gas -com- 
posti deve Urano stesso, benchè pianeta, la. sua 
atmosfera, poichè in esso si ha -uno spettro che 
che-non è-punto lo spettro solare. 

La conclusione fondamentale pertanto che ri-- 
sulta da questi «studi si-è ;- chele ‘macchie «solari 
sono «delle cavità ripiene di densi vapori metallici che 
formano l'atmosfera solare; 6 siccome Ja qualità di 
queste sostanze è la stessa in fondo della massa 
generale dell’ atmosfera più sottile, che sta sopra 
al livello di queste cavità, cesì si vede che la dif- 
ferenza è dovuta sol‘anto alla sua maggiore spes- 
sezza. Infatti, i fenomeni sopra descritti sono più 
sensibili in quelle macchie che da altri: indizi -ri- 
levansi essere più profonde. Si conferma quindi il 
concetto della teoria comunemente esposta da noi 
in altre circostanze, che la fotosfera più lucida sia 
formata di materia tennta in sospensione nella 
atmosfera solare gassosa allo stato di precipitazione 
il vapore d’acqua resta so- 
speso da noi néll’aria, E siccome ogni vapore deve 
produrre ‘diversi strati di tali nubi a differente al- 
tezza; così. può- darsi. ragione della varia intensità 
luminosa che si «osserva nelle varie regioni delle 
macchie e-dei loro nuclei, Molte -altre cose sareb- 
bero da dire per sviluppare queste idee, ma la 
brevità di un-articolo nol consentendo, le rimet- 
4iamo ad altro‘lavoro sul Sole, che stiamo prepa- 
rando. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 9. mag- 
gio 1869. È 

(Giornale di Roma) 


P. A. Seccut. — 


LA-GRISI-MINISTERIALE 

-Jl-Senato-e-la «Camera: hanno. sospese 
le-loro pubbliche” tornate, <il. primo :sino 
al giorno 18, l’altrà soltanto sino al gior- 
no 13. _ î ì 

Ta ragione di questa deliberazione è 
intesa dai nostri lettori, prima ‘che spie- 
gata. 


passi 


che vanno. Ma quando la crisi si prolunga 


discussione scorre rischio -di perdersi nel 
vacuo. Il meglio che far si possa*si è di 
troncarla. 


‘Che il Parlamento prosegua i suoi :la- 
vori, anche durante.una crisi ministeriale, 
so trattasi. di -cose ‘nelle quali non grida di festa e di gioia, e con fiaccole a vento. 
entri direttamente la politica 0 per lo 
quali non ci sia dubbio che i ministri che 
vengono la pensino diversamente da. quelli 


mare ‘alle loro case sani @ salvi e senza danno 
alewmo. is 


pi 


Dramma d'amore. — L'Indipendente 
di Bologna ha il seguente racconto : 

A Castel Maggiore ieri:l’altro sera accadeva 
un funesto avvenimento «che:arrecava lutto e 
costernazione ad alcune famiglie di quel co- 
mune. x 55 

Marchi Felice e Cayati Teresa giacevano 
-l’uno presso l’altro, ed ‘erano già entrambi 
fuori di vita. Molte congetture si sono fatte 
Sul lagrimevole caso, -e moi riportiamo con 
\ tutta riserva la voce che corre con più fon- 
damento sui motivi che nno dato luogo ad 
una simile tragedia. La giovinetta Teresa Sì 
gra resa fidanzata a Felice, ma sembra che le 


delle righe nere di 
provato in “questi Inogli 
diretta e irrecusabii 


tro-solare portava 
condo spettro che-si L 
sti. Questo confronto è stato fatto- da-n 
biamo trovato ‘che lo spetiro dentro de smacch 
rassomiglia quello-delle.-stelle rosse che è forni 
di molte zone e strisce scure, come Alfa di Orion 
Antares, Aldebaran, Omicron Balena, eco. 
clusione diretta che viene da questo confronto 


LI 


lora dlescritte nello spei- : 


‘trova. negli.altri.corpi cele-- 


La con- 


Le ‘conferenze ‘al Uegli affari 


ile l’intenidersi. 


che un gruppo 
di deputati di destra vuole per sè ed: al 
quale l'on. 
23, pesi il quale s’ interessa mediocre- 
to-| mente di una controversia siffatla., deve 
® | sentire sdegno che a cagione di essa siansi 
già sprecati otto «giorni in negoziati ed 


naturalmente a confrontarlo= 


è 


‘l'esteri si succedono -0- si pico 
Tutto conducono alla stessa conclusione, 
Tutte .con Li no 06 

‘benedetto: porta-- 


abboccamenti infruttuosi © si ritardi la Berlino 12. —' 1 Parlamento ledetale ne 
formazione del ministero. Sa spinse nella terza lettura Cofî’ MAONOH contro 

Gli-uomini- politici nè i partiti non 100 la proposta'di Waldeck tendente.ad'actor-» 
sanno talora vincere i puntigli, ma il paese 
non li scusa. Noi siamo certi che il paese 
sarà grato a chi, mostrandosi più arren- 
devole, porgerà coll’affrettare la fine della 


alimentari. 


BORSA DI PARIGI. 


crisi, un esempio che gioverà alla con- Parig, 1a manga 
pani de’partiti e degli nomini. — Rendita francese.8 % . . n % n1'85 
6 vicende della combinazione ministe- RO IE ETRE droga 
riale non debbono meravigliare meno del © 3 "*lfna 5° ci | | 
modo strano con cui si era proceduto Sconto Rendita italiana , . POSSIIRRTI 
nella combinazione parlamentare. Anzichè Varoni piyensi 
procurare di correggere il primo errore, Ferrovie Lombardo-Venete.. |'473 —| 471 — 
lo si è aggravato con altri, che rivelano Obbligaz. » O E Li Rent ia 
passioni, a cui è doloroso non siavi un DmTa Romane î : a Mi di 
tomo superiore che sappia imporre si- Ferrovie. Vittorio Enianuelé | ——| —— 
Obbligazioni id 1665, + > (| 151.50] 152 25 
Ciò che importava sopra ogni cosa era Cambio aultlilia e tun 1 st 1 Ùi 
di non convertire una demissione del ga- Credito Mobiliare franctso . | 252 — | 252 — 
binetto, data per prepararne la modifica- Azioni” SI ata 1% =|b0= 
zione, în una di quelle crisi ministeriali, Vienna, 12. 
che succedono dopo avvenimenti gravis- Cambio su Londra . . . + . 12490 
simi ed impreveduti, rispetto ai quali non lande, 13 ui 


è facile il trovare nove uomini che fac- Consolati Er: cate 
-ciano-lo-stesso giudizio e si mettano d’ac-' 7 
cordo. 

Neppur questo pericolo si è saputo 
scansare, © l'Italia si è trovata, all’improv- 
viso, in una crisi di gabinetto, a vincere 
la quale invano si adoperarono l’acume e © 
Toperosità di non sappiamo quanti depu- 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
G10vANNI RomgALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
BorsaTdi Firenze del 12 maggio 


tati. Boi... PT een 
Noi non vogliamo profferire. una sen- i > oespie è gia i; ui di d: di i 

tenza sopra le cagioni di questo stato anor- ? le: > cone e gl 

male e di queste peripezie così contrarie Tar Bani L- FURO Lo 3 ni ui è E) o 

alle comuni previsioni; ma temiamo che Az: -Regla coint.'Ta- ; 

quella del paese abbia-ad essere. severa,  bacchi, carla. . FC. 1, 650 — d. ds 

perchè esso ha diritto cho i suoi affari presa tg ea Sera i$Li d. È 


non soffranò detriîmento per le convenienze Az. Banca: naz..Tose. 
degli uomini e de’partiti parlamentari. — 1° genn. 1869.—. C. 1. 
Az. Banca naz, Regno 


Iersera (11) vi fu. di nuovo riunione al dI ea po in: k 


1930 —. d. 1890, 
1975 — da. 19707= 


hd. — = 


ministero degli affari esteri, senza alcun Az. SS. FF. Livota. FC. 1. 223 12-d. 222.112 
risultato; un’altra se ne tenie stamane, Mo Fon sesti Ts pic; pe: au A 
n $ di, ss 4 » SS, FI. Morudion, ‘o -—. 
i pose in sempre maggior evidenza il ObbI. 3 1g déllo;d@lto FO. 1. 178 — Ide 
ISSONSO. Obbl. deman. 5:9vin Cia 
serie complete . . N. 1. 4386 —d. —= 
S. M.-il Re -ha fatto chiamare-a sè oggi. OPbI. in s. non comp. C.1. —-d. 


: n i A Obb. SS. FF. Vittorio 
alle ore 4 pom. l'on. Mari, presidente Fmanvele 0. 


della Camera. Speriamo che si esca. pre- Impr. comun. Napoli 
sto da questa situazione, la quale potrebbe in oro (ingttosor.) 


H + 5 opoit. in piocmpezzi eN.1.- == 
po nel Parlamento delle difficoltà i e ST 
per l'avvenire. Impr. naz, pico. pezzi N.1.. 80 —d.. —— 

Nuovo impr. Città i La AR 
Ore pres ituazione non è Firenze, oro;esott. N.l.. — 4. -178 — 
tin La situazione nOR È. opbi. fond. del ont} Rei 
punto mutata. dei Paschi 5.0 do — a 
x Napoleoni d’oro 20 77d. 2078 
Scrivono da Salerno alla Cazzetta ufficiale: Prezzi fatti del 38718 fo. 


L < Sa 
Questa :mane (44) scol «primo treno giun- Lot) dla la dell' H1' maggio, — 


; LEA «Uit,cor. corpi, è 
geva a Salerno S.A. R. il principe di Pie- ,_ Ra 4 p 
monte, accolto colle; più -entusiastiche dimo- s Ùa senti Lai af sei ne n td 3 
strazioni ‘di simpatia: dalla ‘popolazione. » in pictolò partite conf, 59-60 > 89.15 © 
"Erano ‘andati ad'incontrarlo.al confine della s0- Haniblb WR". conti ye 3 
provincia «il Prefetto, «il Sindaco-di Salerno, il Banca d'Italia ".. + . cont. ‘1980 — L= 
Generale della Divisione è parte della Depu= . Cred. mob. ital. VITO0 conti Dv — DIR 
tazione provinciale. Su tutta la linea incontrò ‘ Az. ferrovie Meridionali fm. —— .330— 


Sindaci e giunte Municipali, Guardie Nazionali | Obblig. Beni Demaniali cont, .<-— — ———& 
con bande, popolazioni festanti, entusiastiche. Borsa ‘di Milano «dell'11 gn 4 
“Nom, r. fatti è 


Dopo una refezione S. A. R. si recò a visi- CÈ î 
‘tare gli stobilimenti industriali di ni e | Rendita italiana î tto sus _—- = ni 
della Valle dell’ Irna ove pure incontrò Rap- » dop Loi 
resentanze Municipali, la te Nazionale, I Ax Banca Mpzionale i ago = 
le notab lità del. paese, le popolazioni accorse : fe fetr. Meridionali: Pepe 
- a festeggiarlo. Ebbe ovazioni entusiastiche dap- pal aa la pie 
| pertutto, Questa sera S. A. R. percorse a pil srt hg pena Prg IST E2T DI 


la città imbandierata, illuminata, in mezzo |» 
al più vivo entusiasmo della “popolazione ‘che-| » 
lo accompagnò affollata acolle più spontanee 


Beni demaniali . _. . —— 
Città di Milano 1860. ‘80.50 


1-8. A. si è mostrata soddisfatta dell’-accoglien-- 
| za. Domani si veca a visitare î monumenti di 
! Pesto e lo stabilimento Persano. 


“Em matura sì ricca in tesori di ogni 
sorta, sovente offre dei ‘medicamenti ‘ d’ una 
rara efficacia e che sono ‘appetta conosciuti. 
-| Noi-dobbiamo incoraggiare le Ticerche'fatte ‘a 
questo scopo, indicando alle persone che sof- 
froîo di ‘emicrania, dolori, di tesfa, mevralgie 
e diarree 6cc,, una sostanza wegetale reicò sil 
Gnarana (importato del Brasile ‘dai sigg. Gri- 
mault er. di-Parigi. Basta prendere.in un pu’ 
d'acqua ina (pitcola (quantità Ai + questa ‘pol 
vere per|cacciare la più violenta ewic:ania. 

Al Brasile ogni iTamiglià Aovtigne impropria 
casà onie avere un pronto rimedio per cum- 
hatters con successo’ sogni sconcerto -intesti» 
nale. a 


Leggesi nella Correspondance Italienne: 
Un dispaccio ci annunzia che il principe 
| Napoleone “giungendo ta Prieste pprodò a 
+ Venezia ieri a quattro ore e mezza pom. Il 
commendatore Torelli, prefetto della provincia, | 
|-si-recò a bordo -del yecht -Prineipe -Gerolamo -; 
i per complimentare S. A. 1. 


Bdate altabitimatiatto da fognari ‘Antintoa Di Baton, 
ia, ilandele, a an 
lohezza, tondo, i età 


TEATRI DEL 12.MAGGIO 


Trarno Pacciano (Ore 8) — Opera Von 
Carlos, del Maestro Verdi. 
Trarro pui Loecr (alle ore 8) — 
Commbdia: Le miserie .d’ Monsù Travet. 
Anema Gormoni (Ore 5 112) — Commedia: 
Adriana Legoubrie. - E 
Ancna Nazionare (ore 8) — Commedia, 
Marianna, beneficiata del brillante. 

R. Poi:TEAMA FIORENTINO. — re- 
sentazione dell’equestre Compagnia, diretta 
da Davide Guillaume. È : 


“preventiva auto 7 È 

= Lar discussione sulla forma di governo inco- 

mincierà probabilmente “giovedì. sa 
Venezia, 42. — leri sera è arrivato il prin- 

Cipe Napoleone. Credesi che S. A. soggiornerà 

qui fino posdomani. x 

da psdei, 44,— ll principe ha aperto in per- 

{ sona le Camere. Nel suo discorso accennò alla 
necessità della pace.e disse che .in questa 

| breve sessione il governo presenterà soltanto 
alcuni importanti progetti di legge. 

: t 


dare ai deputati un indennizzo. per!'le spese: 1.» 


x 
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